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Azzano San Paolo
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Boltiere
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Il Programma Pilota Membri Associati 2011/2017

Il 1º luglio 2011 furono lanciati dal Rotary quattro nuovi programmi pilota: Membri Associati, Membri Con-
sociati, Club Innovativi e Flessibili e Club Satellite. 
I programmi pilota erano aperti ad un numero massimo di 200 club nel mondo per ciascun programma ed 
il termine di scadenza per presentare la domanda era maggio 2011.
Con emozione ricevemmo da Ed Futa Segretario Generale del Rotary International la comunicazione: “ 
Gentili Presidente di club e Presidente eletto di Rotary Club Dalmine Centenario desidero congratularmi 
con Lei per essere stato selezionato a partecipare al programma pilota Membro associato a partire dal 1º 
luglio 2011. Si tratta di un’entusiasmante opportunità per il Suo club per provare nuovi approcci, tecniche 
e modi di operare.  A sostegno del Piano strategico del RI mirante ad‘avanzare club innovativi e flessibili’ 
il Consiglio ha autorizzato i partecipanti a questi programmi pilota a valutare e misurare l’impatto che i 
tipi di affiliazione alternativa e le loro relative operazioni di club hanno sulle attività e coinvolgimento dei 
soci, sviluppo e conservazione dell’effettivo, migliore diversità, incremento dell’azione internazionale e 
di pubblico interesse, maggiore sostegno alla Fondazione Rotary ed efficienza dei club in generale. Ab-
biamo ricevuto oltre milletrecento (1300) domande, per un massimo di 200 club partecipanti per ciascun 
programma pilota. Come sempre, la nostra preoccupazione è di garantire un’equa rappresentanza da tutti 
i Paesi e aree geografiche in cui è presente il Rotary e dalle trentaquattro (34) zone del Rotary. Affinché il 
Rotary sia interessante e attraente ai potenziali e attuali soci, è importante continuare ad esplorare nuovi 
modi di operare e di coinvolgimento dei soci. Restiamo in attesa di collaborare con Lei negli anni a venire 
nel corso dei quali metteremo alla prova diverse soluzioni alternative. Buona fortuna e grazie per la Sua 
cooperazione e partecipazione a questa nuova e interessante opportunità. 

Cordiali saluti, 

Superata l’emozione ci rendemmo conto che eravamo chiamati a sperimentare un nuovo modo per far 
partecipare al nostro sodalizio i membri della comunità che, per i più svariati motivi, non si erano mai av-
vicinati ad un Rotary Club.
Il concetto di partenza si esplicò quindi nell’apertura del club al territorio per intercettare i bisogni della 
comunità; se, infatti, il Rotary è il riferimento della comunità, la comunità  abbraccia il Rotary ed utilizza il 
Rotary per sviluppare e realizzare progetti.

Le riflessioni ci condussero a lavorare in questa direzione, con la consapevolezza che:

il club deve adoperarsi per acquisire fra i soci tutte le professionalità presenti nella comunità e, senza al-
cuna distinzione, essere in grado di offrirle alla comunità. Acquisiamo quindi soci investendo sulle loro 
professionalità



il club deve essere un punto di riferimento per la comunità che non deve ricevere solo denaro ma profes-
sionalità, idee, servizio;
il club deve comunicare alla comunità la sua presenza sul territorio e, soprattutto in un territorio come il 
nostro, combattere con l’idea che la popolazione ha del Rotariano;
il club non può neppur lontanamente pensare di accrescere l’effettivo continuando ad avere quote d’in-
gresso discriminatorie nei confronti di persone meritevoli ma con ridotte possibilità economiche;
il club deve vedere una comunità da noi arricchita  dalla semina dei nostri valori: poter servire e toccar con 
mano che il nostro servizio è stato dato a chi aveva realmente bisogno.

In sintesi ci dicemmo: “ abbiamo il coraggio di vivere davvero il Rotary, impegniamoci nel Rotary, stimolia-
mo tutti a viverlo, abbiamo il tempo per vivere l’Amicizia Rotariana, quell’amicizia che … serve per servire! “
Cogliamo la novità estrema del Programma Pilota Membri Associati, costituita dalla possibilità/opportu-
nità per chiunque di potersi avvicinare al Rotary, frequentando il club senza alcun obbligo e verificando in 
prima persona quali sono i valori e le azioni che sono peculiarità del Rotariano sapendo parimenti che al 
nostro club viene offerta la possibilità/opportunità di conoscere un potenziale socio, verificarne sul campo 
la professionalità e la sua disponibilità a metterla a disposizione gratuitamente della comunità, “ al di sopra 
di ogni interesse personale “.

Il Rotary International, al tempo non ancora dotato di un sito web interattivo che potesse accogliere gruppi 
di discussione fra i vari club del mondo, utilizzò la piattaforma Linkedin e, con nostro stupore, scoprimmo 
che fummo forse il primo club al mondo a dotarsi di un nuovo Statuto, un nuovo Regolamento ed un ap-
posito Regolamento per Membri Associati che, approvato dal nostro Consiglio Direttivo e dall’Assemblea 
dei Soci del Club l’8 settembre 2011, inviammo alla sede centrale di Evanston.
Avviammo una bella collaborazione con Faith Paroski, Member Research Specialist e Membership Deve-
lopment & Research Division del Rotary International e con vari R.C. nel mondo, utilizzando sia Linkedin 
che Facebook.



Oggi, quasi a metà del percorso pilota che terminerà il 30 luglio 2017, possiamo dire che i risultati sono 
andati al di là di ogni nostra più rosea aspettativa: dall’inizio del programma hanno fatto l’ingresso nel Club 
diciotto Membri Associati di cui undici sono entrati a far parte dell’effettivo del Club e sette sono tuttora 
associati.
La partecipazione alla vita del club dei Membri Associati è stata ed è molto attiva ed il Consiglio Direttivo 
del prossimo Anno Rotariano vedrà presenti fra i Consiglieri eletti dall’Assemblea due soci provenienti dal 
Programma Pilota di cui uno, Filippo Quiri, nelle vesti di nuovo Segretario del Club.
Il Programma Pilota Membri Associati ha ispirato nuovi services dedicati alla comunità in cui insistiamo 
quali lo Sportello Debiti di Comun Nuovo (l’attuale Sindaco Dante Cortinovis è nostro Membro Associato), 
l’EarlyAct di Comun Nuovo e l’EarlyAct di Zanica ed una raccolta fondi dedicata ad una sfortunata ragazza 
di Curno.
Dall’esperienza del Programma Pilota Membri Associati sta nascendo il progetto Rotary 2042 Friends che 
ci vedrà impegnati in un’opera di disseminazione sul territorio delle sette provincie che compongono il 
Distretto 2042 cui il nostro club appartiene.

Non dimenticando che il Dalmine Centenario è l’unico club del Distretto 2042 a partecipare al Programma 
Pilota Membri Associati e che il nostro Delegato Luca Della Volta è gestore e co-amministratore del Gruppo 
2011-17 ASSOCIATE MEMBER PILOT PARTICIPANTS del sito web Rotary.org



UNITÀ MEDICA MOBILE SALVA DONNE DAL TUMORE AL SENO

I Rotariani del Maryland, USA, Christopher Puttock e Rachel Blair (sinistra), si sono recati sul posto per 
verificare lo status del progetto del Mammobus. Insieme a loro ci sono il dott. K. N Srinivasan (destra) e la 
signora Vijayalakshmi, che coordina gli appuntamenti per la K Shantha Breast Cancer Foundation.
Referenze foto per gentile concessione del Rotary Club di Srirangam

A Tamil Nadu, India, due medici soci del Rotary Club di Srirangam hanno scoperto un trend allarmante 
nelle remote zone periferiche della città di Trichy; le donne che morivano di tumore al seno.
I dottori K. Govindaraj e K.N. Srinivasan sapevano che gran parte delle morti e sofferenze potevano essere 
evitate, e sono stati motivati da esperienze personali a fare del loro meglio. Govindaraj vide sua madre mo-
rire di tumore al seno dieci anni prima e ha contribuito a fondare la Dr. K. Shantha Breast Cancer Founda-
tion in sua memoria. Srinivasan, un oncologo, ha osservato una crescita senza precedenti del numero di 
pazienti più giovani che arrivavano nella sua clinica con uno stadio avanzato della malattia.
Secondo il Registro Nazionale sui Tumori dell’India, ogni 100.000 donne, da 20 a 40 soffrono di cancro al 
seno. Dato che molte di esse non hanno i mezzi per recarsi in città, o 50 dollari per fare lo screening, i due 
medici hanno pensato ad una soluzione singolare. Durante un viaggio in Corea del Sud, Govindaraj aveva 
visto un grande furgone attrezzato con apparecchiatura a raggi X parcheggiato all’esterno di un centro 
commerciale, e aveva pensato che uno studio medico e laboratorio mobile - o “mammobus” – potesse 
essere la risposta giusta alla loro situazione.

Grazie ad una sovvenzione globale del Rotary, essi hanno potuto acquistare e allestire il loro autobus. 
Dall’aprile 2012 con il mammobus della fondazione Shantha, e con il sostegno dei Rotariani del posto e del 
Rotary Club di Rockville, Maryland, USA, sono stati somministrati 2.500 screening gratuiti per il tumore al 
seno. A sei donne è stato rilevato e trattato il tumore nella fase iniziale e a migliaia di donne è stato inse-
gnato come fare regolari autoesami, un importante mezzo di diagnosi precoce.
Il mammobus è costato 34mila dollari ed è dotato di un mammografo, un’ecografia e materiali che inse-
gnano il metodo e l’importanza degli autoesami. La fondazione Shantha è incaricata della manutenzione 
del veicolo e si rivolge a organizzazioni non governative, gruppi di donne, e a datori di lavoro per organiz-
zare le visite mediche. L’autobus si ferma ovunque si organizza l’appuntamento per un gruppo di donne, 
soprattutto nelle zone rurali. Il club Srirangam aiuta a coordinare le visite e a promuovere il servzio dell’au-
tobus medico attraverso vari media.



Govindaraj ha spiegato che le donne con un potenziale tumore durante lo screening hanno la possibilità 
di ottenere una biopsia all’ospedale affiliato della fondazione Shantha, o di fissare un appuntamento con 
un radiologo locale.
In caso di esito positivo della biopsia, alla donne vengono consigliate cure in un ospedale della propria cit-
tà o, se desiderano, possono ricevere cure presso l’ospedale della fondazione Shantha. In entrambi i casi, la 
procedura è coperta dall’assicurazione medica governativa. La fondazione fornisce supporto e consulenza 
per i pazienti e le loro famiglie.
Il dott. Chenguttai Dheenan, un chirurgo in pensione e socio del Rotary Club di Rockville, Maryland, U.S.A. 
, è stato coinvolto nel progetto dopo aver incontrato un socio del Tamil Nadu al Congresso del Rotary 
International. Oltre a convincere il suo club a sostenere il progetto, Dheenan, membro permanente del-
la American Tamil Medical Association, è riuscito ad assicurare una donazione di 5.000 dollari da parte 
dell’associazione.

“In molti casi, questi sono i primi medici che queste donne hanno mai visto”, ha dichiarato Dheenan”. 
Quest’iniziativa porta un rimedio salva- vita sulla soglia della loro casa”.
I soci del Rotary si impegnano anche a trovare volontari per offrire i servizi e parlare con le donne per edu-
carle anche sull’HIV / AIDS e altri problemi di salute.
Nel frattempo , i medici stanno raccogliendo dati che potranno beneficiare i policlinici universitari in India 
e in altri Paesi, fornendo dati che fino a quel momento non erano disponibili.
“Mi auguro che ci possano essere tanti altri mammobus nel Paese”, ha detto Srinivasan. “Le donne sane 
sono la spina dorsale della comunità”.
Arnold R. Grahl

Rotary News
11-APR-2014

Diego Valenti si è recato in visita al Rotary Club Salinas Steinbeck in California, Club come il nostro 100% 
Paul Harris Fellow, ricevendo una grandissima accoglienza e portando tutti i nostri saluti ad un Club votato 
alla Rotary Foundation.
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La missione del Rotary International è di servire gli altri, promuovere l’integrità e propagare nel mondo 
la comprensione reciproca, la cooperazione e la pace attraverso il diffondersi di relazioni amichevoli fra 
persone esercitanti diverse attività economiche, professionali e di leadership nelle loro comunità.
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